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Pubblichiamo in questo articolo il catalogo completo delle monete di epoca 

imperiale e tardo imperiale rinvenute nello scavo archeologico della Motta di 

Foghini. 

In generale si tratta di monete in bronzo di bassa qualità e (in alcuni casi) 

particolarmente consunte in quanto l’area di rinvenimento è caratterizzata dalla 

presenza di grandi quantità di acque di risorgiva che nel corso dei secoli hanno 

reso più celere il deperimento naturale dei reperti numismatici recuperati. 

In tal senso, nonostante il cattivo stato di conservazione, per alcune monete tardo 

imperiali si è potuto definire in maniera generica le tipologie monetali di 

riferimento1 e di conseguenza il relativo periodo di emissione. 

Tale elenco va ad aggiungersi al primo catalogo di reperti monetali pubblicato 

nell’Annuario 2012 nel quale sono state elencate e descritte le monete di epoca 

repubblicana portate alla luce nel corso dell’indagine archeologica2. 

                                                           
1Tra le tipologie monetali si riconoscono l’asse (di cui si è già fatta ampia descrizione 

nell’articolo pubblicato nell’Annuario 2012), l’antoniano, il centenionale e il mezzo 

centenionale.  

L'antoniano era una moneta che corrispondeva al valore di due denari (il denario 

era una moneta d’argento che corrisponde inizialmente al valore di 10 assi; nel 

sistema monetario romano è stata una tra le monete di più larga diffusione); 

introdotta dall’imperatore  Caracalla nel 215 d. C. per frenare la svalutazione, all'inizio 

era d'argento, ma gradualmente fu deprezzata fino a divenire una moneta di 

bronzo. 

La moneta è anche definita radiato e ciò in ragione dalla corona radiata indossata 

dagli imperatori effigiati sul diritto della moneta; dopo il principato di Gordiano III, 

l'antoniniano sostituì completamente il denario. Come le condizioni politiche ed 

economiche peggiorarono anche la nuova moneta fu svalutata con l'aggiunta di 

rame e stagno, producendo così una lega di biglione  molto simile all'argento. 

Alla metà del regno di Gallieno furono introdotti nuovi metodi di lavorazione, così che 

le monete continuavano ad apparire d'argento. Il tondello era prodotto con un 

contenuto d'argento molto basso (circa 5-10%) e trattato con componenti chimici in 

modo tale che il rame veniva tolto dalla superficie della moneta lasciando quindi 

uno strato superficiale d'argento che con l'uso veniva portato via lasciando scoperto 

il rame sottostante. 

Il centenionale era una moneta in bronzo introdotta nel 346 d.C. corrispondente al 

valore di 1/100 di siliqua (moneta in argento coniata nel 323 d.C dal peso di 2,27 

grammi circa e corrisponde ad 1/24 di solido ed è uguale a 12 follis) e del peso di 3 - 

5 grammi; il centenionale andò a sostituire gradualmente il follis in ragione della sua 

continua riduzione di peso conseguente al suo deprezzamento.  
2 M. ZANON, “Monete di epoca repubblicana provenienti dallo scavo della Motta di 

Foghini”, in Annuario 2010, Associazione culturale “ad Undecimum”, San Giorgio di 

Nogaro, 2010, pp. 163-166. 



In termini quantitativi sono dieci le monete riferibili all’epoca imperiale 

assegnabili alle seguenti scansioni cronologiche: 
 

- dalla riforma augustea fino a Traiano: 1 esemplare; 

- dal II secolo fino al 260 d. C.: 1 esemplare 

- dal 294 d.C. fino al IV secolo d.C.: 8 esemplari 

 

Il catalogo è così composto3: 
 

1. Asse in bronzo. Impero romano. Galba (68-69). 

D. Testa laureata a sn; (IMP SER GALBA AYC TRP).  

R. Due mani che si stringono (DESTRARUM IYUNCTIO) FIDES EXERCITUS    

Diam. 21mm.  

La moneta è stata forata per la sospensione 
 

2. Antoniano in rame. Impero romano. Gallieno (253-258).  

D. Busto drappeggiato e radiato a ds; (GALLIENUS AUG).  

R. Figura stante appena visibile ed alcune lettere.  

Diam. 21mm.  
 

3. Mezzo centenionale in bronzo. Impero romano. Costantino I (307-337).   

D. Busto drappeggiato e diademato a ds; (COSTANTINUS PF AUG ?).  

R. Due legionari con lance e scudi stanti di fronte, al centro insegna legionaria 

GLORIA EXERCITUS.   

Diam. 10 mm.  
 

4. Mezzo centenionale in bronzo. Impero romano. Costantino I (307-337).   

D. Busto drappeggiato e diademato a ds; (COSTANTINUS PF AUG).  

R. Due legionari con lance e scudi stanti di fronte, al centro insegna legionaria 

GLORIA EXERCITUS.   

Diam. 8 mm.  
 

5. Centenionale in bronzo. Impero romano. Costanzo II (337-361).  

D. Busto drappeggiato corazzato e diademato a ds; (D N COSTANTINUS PF 

AUG).  

R. L'imperatore con lancia e scudo colpisce un cavaliere nemico a terra FEL 

TEMP REPARATIO.  

Diam. 11 mm.  
 

6. Centenionale in bronzo. Impero romano. Imperatore non identificabile. II 

metà del IV sec.  

D. Busto drappeggiato corazzato e diademato a ds.  

R. La vittoria a sn.  

Diam. 10 mm. 

 

7. Mezzo centenionale in bronzo. Impero romano. Imperatore non identificabile. 

II metà del IV sec.  

D. Busto o testa a ds. 

                                                           
3 Ringrazio l’amico Aldo Candussio per le preziose indicazioni riguardo la 

classificazione delle monete. 



R. Due figure stanti affrontate ?.  

Diam. 5 mm.  
 

8. Mezzo centenionale in bronzo. Impero romano. Imperatore non identificabile. 

II metà del IV sec.  

D. Busto drappeggiato  a ds.  

R. La vittoria a sn ?.  

Diam. 6 mm.  
 

9. Mezzo centenionale in bronzo. Impero romano. Imperatore non identificabile. 

II metà del IV sec.  

D. Testa a ds.  

R. Non visibile.  

Diam. 5 mm.  
 

10. Mezzo centenionale in bronzo. Impero romano. Imperatore non identificabile. 

II metà del IV sec.  

D. Testa a ds.  

R. Non visibile.  

Diam. 6 mm.  

 


